
Meditando la Parola di Dio
“L'uomo non vivrà di solo pane, ma di ogni parola di Dio”

(Luca 4:4)

Chiesa Cristiana Evangelica
via Don Bosco 49/E – 10144 Torino

Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 2 novembre 2014

Dal Vangelo secondo Giovanni, 3:1,3 – 16,21

1 Or c'era fra i farisei un uomo di nome Nicodemo, un capo dei Giudei.
2 Questi venne a Gesù di notte e gli disse: «Maestro, noi sappiamo che tu sei un dottore venuto 
da Dio, perché nessuno può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui».
3  Gesù gli rispose e disse: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo, non può  
vedere il regno di Dio».
16  «Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque 
crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. 17  Dio infatti non ha mandato il proprio Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma affinché il mondo sia salvato per mezzo di lui.
18 Chi crede in lui non è condannato, ma chi non crede è già condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.
19 Ora il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno amato le tenebre più  
che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 20 Infatti chiunque fa cose malvagie odia la luce 
e non viene alla luce, affinché le sue opere non siano riprovate; 21 ma chi pratica la verità viene 
alla luce, affinché le sue opere siano manifestate, perché sono fatte in Dio».

Spunti per la meditazione

Venire alla Luce

Nicodemo,  uno  dei  capi  e  dottore  dei  Giudei,  appartenente  al  partito  dei  Farisei  e 
membro del Sinedrio, il  consiglio che governava la Giudea, aveva bisogno di uscire dal buio 
(notte,  verso  2)  della  propria conoscenza,  della  propria  giustizia,  dei  propri  pensieri.  Aveva 
bisogno di sperimentare  l'amore di Dio che caccia via la paura (1a Giovanni 4:18), e di andare a 
(leggi “credere in”) Gesù, vera luce che illumina (Giovanni 1:9; Giovanni 8:12; Giovanni 12:46).

Credere in Gesù: 

– è amare e praticare la verità (verso 21 – Giovanni 14:21,24);  

– è ascoltare la Sua voce (Giovanni 18:37);

– è odiare le tenebre (verso 19); 

– è amare e venire alla Luce (verso 20); 

– è corrispondere all'amore di Dio che ha tanto amato il mondo (verso 16); 

– è accettare il dono di Dio della vita eterna (Romani 6:23) manifestato in Cristo Gesù, il 
Salvatore del mondo (1a Giovanni 4:14).

Il Signore ci benedica!


